
COMUNE DI CINISI
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

  
 SETTORE I  AMMINISTRATIVO  SOCIO CULTURALE 

Determinazione n° 206 del 06/07/2021

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
   
OGGETTO: IMPEGNO SPESA E AFFIDAMENTO INCARICO ALLA DITTA 
MAGGIOLI PER ACQUISTO APPLICAZIONE PER GESTIONE CUP - CIG. 
Z56323C7AF 

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi dell’art.6 della L. 241/90 e dell’art. 5 della l.r. 10/91, del Regolamento comunale di organizzazione e delle  
norme per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità, propone l’adozione della seguente determinazione, di cui  
attesta  la  regolarità  e  correttezza  del  procedimento  svolto  per  i  profili  di  propria  competenza,  attestando,  
contestualmente,  l’insussistenza di  ipotesi  di  conflitto  di  interessi.  Dichiara,  altresì,  l’insussistenza  di  relazioni  di  
parentela o affinità, situazioni di convivenza o frequentazioni abituali tra il  medesimo e gli amministratori, soci e  
dipendenti della società destinataria del presente provvedimento.
Dà atto che nel  procedimento in argomento non si  integra alcuna delle fattispecie di  conflitto di  interessi,  anche  
potenziale, previste dall’art. 6 della L.R. n. 7 del 21/05/2019;

Premesso che
 dal 1 gennaio 2021, così come disciplinato dalla Legge di Bilancio 2020 n. 160/2019,  il Canone Pa

trimoniale di Concessione, Autorizzazione o Esposizione Pubblicitaria (Canone Unico) ha riunito in 
una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e alla diffusione di 
messaggi pubblicitari;

 tale canone sostituisce le entrate seguenti: 
- Tassa Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (TOSAP);
- Canone Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (Cosap);
- Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritto sulle Pubbliche Affissioni (ICP/DPA)
- Canone Installazione Mezzi Pubblicitari (CIMP).

Atteso che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 30/04/2021, è stato approvato il Regolamen
to per l’Istituzione e la Disciplina del Canone Unico Patrimoniale L. 160/2019;

Dato atto che occorre studiare ed elaborare, al fine di assicurare la gestione delle attività dell’Ente, una so
luzione che permetta di gestire, in adempimento alla normativa vigente, il nuovo CUP in tutti i suoi aspetti;

Considerato
 che è intercorsa corrispondenza con il Gruppo Maggioli, al fine di elaborare una soluzione tecnica 

personalizzata ovvero costruita appositamente secondo le esigenze funzionali degli uffici preposti al
l’attività;

 che la Maggioli ha trasmesso la propria offerta tecnico-economica, fuori mercato, elaborata sulle  
banche dati dell’Ente, da € 1480,00, oltre  Iva,  giusta mail del commerciale del 16/06/2021, introita
ta al n. protocollo 13802 del 17/08/2021; 
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Visto  l’art.  1  commi  502 e  503 della  legge di  stabilità  per  l’anno 2016 testualmente  recita  ”vengono 
modificati  l’art.  1  comma 450 della  Legge  296/2006 e  l’art.  15  comma 13 lett.  D)  del  D.L.  95/2012.  
L’obbligo per le amministrazioni di procedere ad acquisti di beni e servizi esclusivamente tramite strumenti  
telematici  (strumenti  Consip,  strumento telematico della  centrale  regionale  di  riferimento,altro mercato  
elettronico  della  SA)  vale  ora  per  importi  tra  i  1.000  euro  e  la  soglia  comunitaria:  Quindi  i  micro  
affidamenti di beni e servizi sotto i 1.000 euro, a partire dal 1 Gennaio 2016, non ricadono più nell’obbligo  
di approvvigionamento  telematico introdotto dalla Speding Review del 2012….”

Visto il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) che ha 
modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia per non 
incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro;

RICHIAMATO l’art. 192 del D. Lgs 267/2000 il quale al c. 1 dispone “La stipulazione dei contratti deve 
essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante”:

- il  fine del  contratto  consiste  nell’adeguamento  e  gestione  del  Canone  Unico  secondo  quanto 
disciplinato dall’art. 1 della Legge di Bilancio 2020;

- l’oggetto è la fornitura della componente applicativa per la gestione del Canone Unico Patrimoniale;
- le clausole dl contratto ritenute  essenziali, intese quali pattuizioni che caratterizzano il contratto da 

concludere, definendone il contenuto e i termini entro i quali le prestazioni devono essere eseguite: 
mediante la forma semplificata dello scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio, ai  
sensi dell’art. 32, comma 14, del Nuovo Codice degli Appalti;

- il sistema e il criterio di scelta del contraente sono indicate nel presente atto;

VISTO l’art. 37, comma 2 e 3 del  D.Lgs 50/2016 ai sensi del quale, non ricorrono gli obblighi di possesso 
della necessaria qualificazione o di avvalimento di una centrale di committenza o di aggregazione con una o  
più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica;

Visto l’art 36 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. relativo ai contratti sotto soglia, per l’affidamento e l’esecuzione 
di lavori, servizi e forniture di importo pari superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all’art. 35,  
che consente l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento;

Viste le Linee Guida dell’ANAC del 26/10/2016, che al punto 4 forniscono indirizzi per l’affidamento dei 
contratti pubblici per importi inferiori di € 40.000,00;

Dato atto che l’amministrazione ha acquisito, anche ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla  
L. 13 agosto 2010, n. 136 il codice identificativo di gara  (CIG  Z56323C7AF) assegnato dalle Autorità di 
Vigilanza sui contratti pubblici per l’acquisizione dei servizi suddetti;

Visto il DURC  prot  INPS_26511372 con scadenza validità  09/10/2021, nel quale si attesta la regolarità 
della ditta con C. F. 06188330150 nei confronti INPS e INAIL,;

Che dalle verifiche del casellario informatico effettuate sul sito ANAC in data 24/06/2021, non risultano  
annotazioni;

Viste le dichiarazioni rese, ai sensi di legge, dalla suddetta ditta in ordine all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

Visto l’art.163 del T.U.E.L. che al comma 3° prevede l’automatica autorizzazione per l’esercizio provvisorio, 
ove la scadenza del termine dell’approvazione del bilancio di previsione sia stato fissato da norme statali in 
un  periodo  successivo  all’inizio  dell’esercizio  e  che  al  comma  5,  precisa:  “nel  corso  dell'esercizio  
provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei  
mesi  precedenti,  per ciascun programma, le spese di  cui  al  comma 3,  per importi  non superiori  ad un  
dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente,  
ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale  
vincolato, con l'esclusione delle spese:
a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei  
servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti”;
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Rilevato che la spesa necessaria rientra nella fattispecie di cui alle lett. b) e c) ;

Considerato che il termine di approvazione del Bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli Enti Locali, 
con Decreto Legge Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,  è stato differito al 31/07/2021 e di conseguenza ai 
sensi  dell’art.  163,  comma  3,  T.U.E.L.  approvato  con  D.Lgs.  n.267/2000,  è  autorizzato  l’esercizio 
provvisorio fino alla predetta data;

Dato atto che il Comune di Cinisi è stato inserito nell’elenco ministeriale degli Enti che hanno beneficiato  
della proroga;

Vista la delibera di C.C. n. 83 del 29/12/2020, immediatamente esecutiva ai sensi di legge, con la quale è  
stato approvato il DUP 2020/2022 e il bilancio di previsione 2020/2022;

Visto il PEG, approvato con deliberazione di G. M. n. 135 del 29/12/2020;

Ritenuto incaricare la ditta Maggioli della fornitura della componente applicativa per la gestione del Canone 
Unico Patrimoniale (Pubblicità e Occupazioni), per l’importo di €. 1.480,00 oltre Iva al 22%;

                                                            
visto l’O.R.EE.LL. vigente in Sicilia;
visto lo Statuto comunale;
visto il Regolamento comunale di contabilità;                                            
visti gli artt. 107, 183, 184 del T.U.E.L.;

Propone

Incaricare ai sensi dell’art. 36 lett. a. D. Lgs. 50/2016,  la ditta Maggioli della fornitura della componente 
applicativa per la gestione del Canone Unico Patrimoniale (Pubblicità e Occupazioni), come disciplinato  
dalla Legge di Bilancio 2020, n. 160/2019 per la somma di € 1.480,00 oltre Iva al 22%;

Impegnare la  somma €.  1.805,60,  di  compreso Iva al  22% al  cod.  0111.,03.0502 “Spese diverse per il  
servizio informatico” del bilancio 2020- 2022, esercizio 2021 (Cig: Z56323C7AF);

Attestare che:
- il  fine del  contratto  consiste  nell’adeguamento  e  gestione  del  Canone  Unico  secondo  quanto 

disciplinato dall’art. 1 della Legge di Bilancio 2020;
- l’oggetto è la fornitura della componente applicativa per la gestione del Canone Unico Patrimoniale;
- le clausole dl contratto ritenute  essenziali, intese quali pattuizioni che caratterizzano il contratto da 

concludere, definendone il contenuto e i termini entro i quali le prestazioni devono essere eseguite: 
mediante la forma semplificata dello scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio, ai  
sensi dell’art. 32, comma 14, del Nuovo Codice degli Appalti;

- il sistema e il criterio di scelta del contraente sono indicate nel presente atto;

Dare atto che l’obbligazione diventerà esigibile entro il 31/12/2021;

Il Responsabile dell'istruttoria
           F.to Pietra Vitale

                                                                                 
                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE “Amministrativo Culturale Scolastico”  

- Vista la proposta che precede;   
- Vista la Determina Sindacale n.12  del 01/07/2019;
-  Attestando,  contestualmente,  l’insussistenza  di  ipotesi  di  conflitto  d’interessi.  Dichiara,  altresì, 
l’insussistenza di relazioni di parentela o affinità, situazioni di convivenza o frequentazioni abituali tra il  
medesimo e gli amministratori, soci e dipendenti della società destinataria del presente provvedimento.
Dà atto che nel procedimento in argomento non si integra alcuna delle fattispecie di conflitto di interessi,  
anche potenziale, previste dall’art. 6 della L.R. n. 7 del 21/05/2019;
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DETERMINA

 

Di approvare integralmente la proposta di cui sopra che si intende qui riportata.

Dare atto che la spesa cui l’impegno si riferisce rientra nella fattispecie di cui all’art. 163, c. 5 TUEL,  in 

quanto trattasi di spesa  non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi e  a carattere continuativo  

necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti.

ttere co

    Cinisi li_________________       
                                                                                
                                                                                                                                    

                      Il Capo Settore I
                             

Dott.ssa Caterina Palazzolo   

Cinisi,  06/07/2021 Il Responsabile del Settore
CATERINA PALAZZOLO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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